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I – Introduzione generale 

1. Il quadro normativo  

La revisione straordinaria delle partecipazioni societarie è imposta dall’articolo 24 del 
decreto legislativo 19 agosto 2016 numero 175, il T esto Unico in materia di società 
a partecipazione pubblica (di seguito TU) , come rinnovato dal decreto delegato 16 
giugno 2017 numero 100.  

Per regioni e province autonome, enti locali, camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, università, istituti di istruzione universitaria e autorità portuali, il 
provvedimento costituisce un aggiornamento del precedente Piano operativo di 
razionalizzazione del 2015, che tali amministrazioni hanno approvato ai sensi del 
comma 612, articolo 1, della legge 190/2014.  

Secondo l’articolo 24 del TU, entro il 30 settembre 2017, ogni amministrazione pubblica 
deve effettuare, “con provvedimento motivato”, la ricognizione di tutte le partecipazioni, 
individuando quelle che dovranno essere cedute.  

In alternativa alla vendita, le amministrazioni potrebbero varare un “piano di riassetto” 
delle partecipazioni societarie per provvedere a razionalizzare, fondere o liquidare le 
stesse partecipazioni (articolo 20 comma 1 TU).  

A norma dell’articolo 24, commi 1 e 3, del decreto legislativo 175/2016, il provvedimento 
di ricognizione, una volta approvato, dovrà essere trasmesso: 

alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti;  

entro il mese di ottobre, alla struttura di “monitoraggio, indirizzo e coordinamento sulle 
società”, prevista dall’articolo 15 del TU e istituita presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze, Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro, attraverso il “portale” online 
disponibile sul sito  www.dt.mef.gov.it.    

Assunto il provvedimento di revisione straordinaria, l'alienazione delle partecipazioni 
dovrà avvenire “entro un anno dalla conclusione della ricognizione” (articolo 24 comma 
4).  

Qualora l’amministrazione ometta di procedere alla revisione straordinaria, oppure non 
rispetti il termine di un anno per la vendita delle quote, non potrà “esercitare i diritti 
sociali nei confronti della società” e, fatto salvo il potere di alienare la partecipazione, 
questa sarà liquidata in denaro in base a criteri e modalità dettati dal Codice civile 
(articoli 2437-ter, comma 2, e 2437-quater). 

Secondo il legislatore del TU (articolo 24 comma 1), le amministrazioni devono 
dismettere le partecipazioni, dirette e indirette:  

non riconducibili ad alcuna “categoria” tra quelle elencate dall'articolo 4 del TU;  

oppure che non soddisfano i “requisiti” di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del TU;  

o che ricadono in una delle ipotesi dell'articolo 20, comma 2, del TU. 
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Ai sensi dell’articolo 4 del TU, in primo luogo, le amministrazioni non possono detenere 
quote del capitale di società per la “produzione di beni e servizi non strettamente 
necessari per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali”. Principio generale, già 
dettato dal comma 27, articolo 3, della legge 244/2007.  

Le “categorie” previste dall’articolo 4 del TU, che consentono alle amministrazioni 
pubbliche di costituire società, acquisire o mantenere partecipazioni, sono: 

produzione di un servizio di interesse generale, inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche; 

realizzazione e gestione di un'opera pubblica, ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato, con un imprenditore 
privato;  

autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle direttive europee in materia di contratti 
pubblici e della disciplina nazionale di recepimento;  

servizi di committenza, incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3 comma 
1 lettera a) del decreto legislativo 50/2016.  

Inoltre, sempre l’articolo 4, prevede:  

che per valorizzare i loro immobili, le amministrazioni possano “acquisire partecipazioni 
in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle 
amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare 
un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” (articolo 4 
comma 3);  

che sia salva la possibilità di costituire società in attuazione dell'articolo 34 del 
regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio 15 maggio 2014 (articolo 4 comma 6);  

che siano ammesse le partecipazioni nelle società per la gestione di spazi fieristici e 
l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane, nonché la produzione di energia 
da fonti rinnovabili (articolo 4 comma 7);  

che sia salva la possibilità di costituire società con caratteristiche di spin off o di start up 
universitari, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca e che sia 
salva la possibilità, per le università, di costituire società per la gestione di aziende 
agricole con funzioni didattiche (articolo 4 comma 8);   

infine, che sia fatta salva la possibilità di acquisire o mantenere partecipazioni in società 
che producono servizi di interesse generale a rete, anche oltre l'ambito territoriale della 
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collettività di riferimento, purché l'affidamento dei servizi sia avvenuto e avvenga tramite 
procedure ad evidenza pubblica (articolo 4 comma 9-bis).  

In ogni caso, il comma 9 dell’articolo 4, consente alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, su proposta dell'organo di vertice dell'amministrazione interessata, di deliberare 
“l'esclusione totale o parziale” dei limiti dell’articolo 4 per singole società a 
partecipazione pubblica.  

Oltre alle “categorie” dell’articolo 4, le amministrazioni devono verificare i “requisiti” di cui 
all'articolo 5, commi 1 e 2.  

Secondo il comma 1 dell’articolo 5 del TU, l'atto deliberativo di costituzione di una 
società o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, “deve essere analiticamente 
motivato”. Attraverso tale motivazioni l’amministrazione deve:   

dimostrare la necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali 
elencate all'articolo 4 del TU;  

evidenziando le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della 
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o 
esternalizzata del servizio affidato;  

dare conto della compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, di efficacia e di 
economicità dell'azione amministrativa.  

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 5 del TU: “L'atto deliberativo […] dà atto della 
compatibilità dell'intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in 
particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese”. 

All’atto della ricognizione straordinaria delle partecipazioni, le amministrazioni devono 
dismettere quelle che ricadono in una delle ipotesi dell'articolo 20, comma 2, del TU 
come novellato dal decreto 100/2017. L’articolo 20 impone la dismissione:   

delle società prive di dipendenti o con un numero di amministratori maggiore a quello dei 
dipendenti;  

delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti strumentali;  

nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento;  

nel caso vi sia la necessità di aggregare società diverse, che svolgono attività 
consentite. 

L’articolo 20 prevede anche il requisito del fatturato medio del triennio precedente. La 
norma deve essere letta congiuntamente al comma 12-quinquies dell’articolo 26. Quindi:  

il limite del fatturato medio, di almeno un milione, si applicherà nel 2020 sul triennio 
2017-2019;  

per i provvedimenti di ricognizione del 2017 (triennio 2014-2016), 2018 (triennio 2015-
2017) e 2019 (triennio 2016-2018) il fatturato medio richiesto è di 500.000 euro.     
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L’articolo 20, infine, prevede un ultimo requisito, e vieta le “partecipazioni in società 
diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che 
abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti”.  

Anche per tale ipotesi, l’articolo 26 (comma 12-quater) differenzia le modalità applicative 
e dispone che per le sole società che gestiscono eventi fieristici, che gestiscono impianti 
di trasporto a fune o che producono energia da fonti rinnovabili, si considerino i risultati 
dei cinque esercizi successivi all'entrata in vigore del TU (2017-2021). 

 

2. Il piano operativo di razionalizzazione del 2015  

Questo documento di revisione straordinaria rappresenta un aggiornamento del “Piano 
operativo di razionalizzazione” del 2015 (articolo 24 comma 2 del TU). I commi 611 e 
612 dell’articolo 1 della legge 190/2014 prevedevano l’applicazione di criteri 
sovrapponibili a quelli elencati oggi dal TU (che ne ha ampliato il numero).  

Il Piano operativo di razionalizzazione 2015 è stato approvato dalla Giunta Comunale 
con deliberazione n. 18 del 28 marzo 2015  e, successivamente, il Consiglio Comunale 
ne ha preso atto con deliberazione n. 11 del 30 aprile 2015.   

Il Piano 2015 è stato trasmesso alla Sezione di controllo della Corte dei conti per la 
Regione Piemonte in data 31 marzo 2015.  

La “relazione conclusiva” sullo stato di attuazione del Piano 2015 è stata approvata dalla 
Giunta Comunale con deliberazione n. 18 del 15 marzo 2016 e, successivamente, il 
Consiglio Comunale ne ha preso atto con deliberazione n. 21 del 29 aprile 2016. 

La relazione conclusiva à stata trasmessa alla Corte dei Conti in data 22 marzo 2016. 

 

 

II – Le partecipazioni del comune 

1. Le partecipazioni societarie  

Il Comune di Bianzè, ai sensi dell’art. 2 delle Istruzioni per la comunicazione della 
revisione straordinaria delle partecipazioni pubbliche (art. 24 D. Lgs. 19/8/2016, n. 175) 
attualmente partecipa al capitale delle società di seguito elencate, che hanno trasmesso 
le relative schede di rilevazione (allegate al presente documento per farne parte 
integrante e sostanziale): 

- ATENA SPA con una quota del 0,012% (allegato A);  

- CO.VER.FOP con una quota del 0,36% (allegato B);  
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Comune di BIANZE’ 

Provincia di VERCELLI 

Scheda di rilevazione per la revisione straordinaria delle partecipazioni 
comunali ex art. 24 D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 

Ragione sociale: 

ATENA  SPA 

La presente scheda è stata predisposta sul format della scheda di rilevazione predisposta 
dal Ministero dell’economia e Finanza, dipartimento del Tesoro, ed è integrata con i dati 
necessari alla compilazione della scheda pubblicata  dalla Corte dei Conti con 
deliberazione n.19 del 19 luglio 2017, da allegare alla delibera della revisione 
straordinaria delle partecipazioni 

In fase di trasmissione sul Portale Tesoro, nel caso in cui la società sia già registrata 
all’interno del sistema, alcuni dati sono proposti in modo automatico. 
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SCHEDA DI RILEVAZIONE Revisione straordinaria partecipazioni ex. art. 24, D.lgs. 175/2016 

SCHEDA DI RILEVAZIONE 

SEZIONE – INFORMAZIONI PRELIMINARI SULLA NAZIONALITÀ 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Nazionalità   Italia 

 Estero 

SEZIONE – DATI ANAGRAFICI 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Codice fiscale società partecipata 01938630025 

Denominazione  ATENA SPA 

Anno di costituzione della società 1998 

Forma giuridica  Società per azioni 

 Società in accomandita per azioni 

 Società a responsabilità limitata 

 Società cooperativa 

 Società consortile per azioni 

 Società consortile a responsabilità limitata 

 Società a responsabilità limitata per azioni 

 Società semplice 

 Società in accomandita semplice 

 Società in nome colletivo 

 Società estera 

Stato della società  La società è attiva 

 Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

 Sono in corso procedure concorsuali (fallimento, amministrazione 

straordinaria, ecc.) 

 La società è sospesa 

 La società è inattiva 

 La società è cessata 

Anno di inizio della procedura  

Società che emette azioni quotate in 
mercati regolamentati 

 Sì 

 No 

Società che ha emesso, alla data del 
31/12/2015, strumenti finanziari, diversi 
da azioni, quotati in mercati 
regolamentati 

 Sì 

 No 
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SEZIONE– SETTORE DI ATTIVITA’ 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Settore Ateco 1  36 

Settore Ateco 2 35.13 – 35.2 

Settore Ateco 3 37 

Settore Ateco 4 38.11 

SEZIONE – DATI DI BILANCIO 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Risultato d’esercizio  

(ultimi 5 anni) 

Fatturato  

(ultimi 3 anni) 

Anno di riferimento 2015 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio Euro           2.833.816  

Fatturato Euro          31.092.227  

 

Anno di riferimento 2014 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio  Euro           4.271.951  

Fatturato                     Euro         30.633.688  

Anno di riferimento 2013 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio       Euro      1.563.699  

Fatturato      Euro     31.975.635  

Anno di riferimento 2012 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio Euro            1.840.071  

 

Anno di riferimento 2011 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio Euro               958.242  

Fatturato medio (ultimi 3 anni) Euro   31.233.850 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società 
che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

 Sì 

 No 

Numero dipendenti Al 31/12/2016 n.. 224 

Costo del personale  
Costo del personale B9 bil cee 2016 Euro    12.807.630  

 

Numero dei componenti dell’organo di 
amministrazione  

Al 

31/12/2016 

n. 7 

Di cui nominati dall’Ente: 0 

Compensi dei componenti dell’organo di 
amministrazione 

Euro 253.319 
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NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Numero dei componenti dell’organo di controllo Al 

31/12/2016 
Di cui nominati dall’Ente: 0 

Compensi dei componenti dell’organo di controllo Al 31/12/2016 Euro 42.423 

SEZIONE – TIPOLOGIA E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

TIPOLOGIA DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Società controllata  Sì 

 No 

Detenzione di partecipazioni da parte 
della società 

 Sì 

 No 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DIRETTA 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Quota % di partecipazione detenuta 
direttamente nella società  

0.001% 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE INDIRETTA 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Codice fiscale della “tramite” controllata  

Denominazione della/e società “tramite” 
controllata/e

1
 

 

Quota % di partecipazione 
società/organismo tramite

2
 

 

Natura della “tramite” controllata  Società 

 Organismo 

Quota % di partecipazione detenuta 
indirettamente dall’Amministrazione 
nella società 

 

                                                           

 
1
 Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di 

livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente. 
2
 Indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta 

attraverso 2 o + società/organismi tramite. 
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SEZIONE – DATI PER LA REVISIONE STRAORDINARIA ED ESITO 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Società che ha avviato procedure per la 
quotazione di azioni o strumenti 
finanziari 

 Sì 

 No 

Tipologia di procedure avviate per la 
quotazione 

 La società, alla data del 23/09/2016, ha deliberato la quotazione delle 

proprie azioni in mercati regolamentati 

 La società ha presentato domanda di ammissione alla quotazione delle 

proprie azioni 

 La società ha adottato, entro il 30 Giugno 2016, atti volti al’emissione di 

strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati 

regolamentati 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art. 1 comma 4 lett. a) 

 Sì 

 No 

Società contenuta nell’allegato A al D. 
Lgs. n. 175/2016 

 Sì 

 No 

Società destinataria dei provvedimenti di 
cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-
bis) 

 Sì 

 No 
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NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Attività svolta dalla partecipata in favore 
dell’Amministrazione 

 Produzione di beni e servizi strettamente necessari per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1) 

 Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

 Progettazione e realizzazione opera pubblica sulla base di un accordo 

tra PPAA (Art. 4, c. 2, lett. b) 

 Progettazione e gestione di opera pubblica ovvero organizzazione e 

gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art. 4, c. 2, lett. c) 

 Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

 Servizi di committenza (Art. 4, c. 2, lett. e) 

 Valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’amministrazione stessa 

attraverso il conferimento di beni immobili (Art. 4, c. 3) 

 Attività proprie dei Gruppi d’Azione Locale (Art. 4, c. 6) 

 Gestione in via prevalente di spazi fieristici e organizzazione di eventi 

fieristici (Art. 4, c. 7) 

 Realizzazione e gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 

turistico–sportiva esercitati in aree montane (Art. 4, c. 7) 

 Produzione di energia da fonti rinnovabili quale oggetto sociale 

prevalente (art. 4, c. 7) 

 Attività analoghe a quelle di enti di ricerca o caratteristiche di una spin 

off o start up universitaria (Art. 4, c. 8) 

 Gestione di aziende agricole con funzioni didattiche costituite da 

Università (art. 4, c. 8) 

 Servizio economico di interesse generale a rete – affidato con 

procedura ad evidenza pubblica - anche fuori ambito territoriale di 

riferimento (art.4, c. 9bis) 

 Gestione, come oggetto sociale esclusivo, di fondi UE per conto di Stato 

o Regioni ovvero realizzazione di progetti di ricerca finanziati dall’UE 

(art.26,c.2) 

 Sperimentazione gestionale ai sensi art. 9bis D. Lgs. n. 502/92 (Art.26, 

c.6) 

 Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d’area ex 

delibera CIPE 21.03.97 (Art. 26, c.7) 

 Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla 

data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies) 

 Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

 Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle Province autonome (art. 4, c. 9) 

 Nessuna delle precedenti 

Indicare le motivazioni della 
riconducibilità o meno ai vincoli di scopo 
di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui 
ai commi 2 e 3, anche con riferimento 
alle società che svolgono le attività di cui 
ai commi 6, 7, 8: 

 

La partecipazione societaria non rientra 
in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 
(art. 20, co. 2, lett. a) 

 Sì 

 No 

Società priva di dipendenti o con numero 
di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

 Sì 

 No 

Svolgimento di attività analoghe a quelle 
svolte da altre società (Art. 20 c. 2 lett. c) 

 Sì 

 No 
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NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Se si, indicare quali:  

Necessità contenimento dei costi 
funzionamento (Art. 20 c. 2 lett. f) 

 Sì 

 No 

Necessità di aggregazione di società (Art. 
20 c. 2 lett. g) 

 Sì 

 No 

Indicare le motivazioni della sussistenza 
o meno delle condizioni di cui ai due 
punti precedenti (Art. 20 c.2 lettere f e g) 

 

“Holding pura” 
 Sì 

 No 

Società in house 
 Sì 

 No 

Previsione nello statuto della società in 
house di limiti sul fatturato 

 Sì 

 No 

Esito della Ricognizione 
 Mantenimento senza interventi 

 Razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione)  Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della 

società 

 Cessione della partecipazione a titolo oneroso 

 Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 Messa in liquidazione della società 

 Scioglimento della società 

 Fusione della società per unione con altra società 

 Fusione della società per incorporazione in altra società 

 Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione (a titolo 

oneroso o gratuito) o liquidazione della partecipazione nella “società 

tramite” 

 Recesso della società 

Termine previsto per la razionalizzazione --/--/---- 
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Sebbene non presente nell’applicativo Partecipazioni, esporre, nel provvedimento di ricognizione, le motivazioni alla 

base della decisione operata dall’Amministrazione con riferimento alla partecipazione, sintetizzate con la scelta 

dell’opzione corrispondente nel campo “Esito della Ricognizione”. Nel caso di interventi di razionalizzazione, descrivere  

le modalità di attuazione degli interventi previsti. 

Motivazione per decisione su mantenimento/razionalizzazione della partecipazione 

Si constata l'esistenza delle condizioni normative per il mantenimento della società, come si evince dalle schede 03.01 

e 03.02. La società svolge attività di indubbio interesse generale e persegue le finalità istituzionali dell'ente, in quando 

ATENA SPA è gestore, per conto di ATO2, degli impianti e del servizio idrico integrato sul territorio del Comune di 

Bianzè. Si ritiene importante il mantenimento della partecipazione per un controllo, seppur minimo, sulla gestione 

degli impianti e del servizio idrico integrato. 

Descrizione modalità di razionalizzazione della partecipazione 

 

GESTIONE DOCUMENTI 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Identificativo provvedimento di 
ricognizione 

 

Data del provvedimento di ricognizione 
--/--/---- 

Provvedimento motivato di ricognizione 
 

Dichiarazione sull’adozione del piano 
operativo di razionalizzazione 

 Sì 

 No 

Identificativo piano operativo  

Data del piano operativo (gg/mm/aaaa) --/--/---- 

Piano operativo di razionalizzazione 
adottato ai sensi dell’art.1, commi 611 e 
612, L. n. 190/2014 
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Comune di BIANZE’ 

Provincia di VERCELLI 

Scheda di rilevazione per la revisione straordinaria delle partecipazioni 
comunali ex art. 24 D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 

Ragione sociale: 

ATENA TRADING SRL 

La presente scheda è stata predisposta sul format della scheda di rilevazione predisposta 
dal Ministero dell’economia e Finanza, dipartimento del Tesoro, ed è integrata con i dati 
necessari alla compilazione della scheda pubblicata  dalla Corte dei Conti con 
deliberazione n.19 del 19 luglio 2017, da allegare alla delibera della revisione 
straordinaria delle partecipazioni 

In fase di trasmissione sul Portale Tesoro, nel caso in cui la società sia già registrata 
all’interno del sistema, alcuni dati sono proposti in modo automatico. 
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SCHEDA DI RILEVAZIONE Revisione straordinaria partecipazioni ex. art. 24, D.lgs. 175/2016 

SCHEDA DI RILEVAZIONE 

SEZIONE – INFORMAZIONI PRELIMINARI SULLA NAZIONALITÀ 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Nazionalità   Italia 

 Estero 

SEZIONE – DATI ANAGRAFICI 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Codice fiscale società partecipata 02064090026 

Denominazione  ATENA TRADING SRL 

Anno di costituzione della società 2002 

Forma giuridica  Società per azioni 

 Società in accomandita per azioni 

 Società a responsabilità limitata 

 Società cooperativa 

 Società consortile per azioni 

 Società consortile a responsabilità limitata 

 Società a responsabilità limitata per azioni 

 Società semplice 

 Società in accomandita semplice 

 Società in nome colletivo 

 Società estera 

Stato della società  La società è attiva 

 Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

 Sono in corso procedure concorsuali (fallimento, amministrazione 

straordinaria, ecc.) 

 La società è sospesa 

 La società è inattiva 

 La società è cessata 

Anno di inizio della procedura  

Società che emette azioni quotate in 
mercati regolamentati 

 Sì 

 No 

Società che ha emesso, alla data del 
31/12/2015, strumenti finanziari, diversi 
da azioni, quotati in mercati 
regolamentati 

 Sì 

 No 
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SEZIONE– SETTORE DI ATTIVITA’ 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Settore Ateco 1  35.1 

Settore Ateco 2 35.2 

Settore Ateco 3 36 

Settore Ateco 4  

SEZIONE – DATI DI BILANCIO 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Risultato d’esercizio  

(ultimi 5 anni) 

Fatturato  

(ultimi 3 anni) 

Anno di riferimento 2015 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio Euro           2.409.507  

 

Fatturato Euro         59.669.133  

Anno di riferimento 2014 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio Euro           1.033.586  

Fatturato Euro        56.998.262  

Anno di riferimento 2013 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio Euro           1.881.879  

Fatturato  Euro        71.790.087  

Anno di riferimento 2012 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio Euro           1.972.589  

Anno di riferimento 2011 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio Euro           1.930.185  

Fatturato medio (ultimi 3 anni)           Euro                62.819.161  

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società 
che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

 Sì 

 No 

Numero dipendenti Al 31/12/2016 n. 11 

Costo del personale  Al 31/12/2016     Euro         541.953  

Numero dei componenti dell’organo di 
amministrazione  

Al 

31/12/2016 

n. 1 

Di cui nominati dall’Ente: 0 

Compensi dei componenti dell’organo di 
amministrazione 

Al 31/12/2016 euro 6.500 
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NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Numero dei componenti dell’organo di controllo Al 

31/12/2016 

n. 1 

Di cui nominati dall’Ente: 0 

Compensi dei componenti dell’organo di controllo Al 31/12/2016      Euro 8.840 

SEZIONE – TIPOLOGIA E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

TIPOLOGIA DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Società controllata  Sì 

 No 

Detenzione di partecipazioni da parte 
della società 

 Sì 

 No 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DIRETTA 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Quota % di partecipazione detenuta 
direttamente nella società  

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE INDIRETTA 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Codice fiscale della “tramite” controllata 01938630025 

Denominazione della/e società “tramite” 
controllata/e

1
 

ATENA SPA 

Quota % di partecipazione 
società/organismo tramite

2
 

 

Natura della “tramite” controllata  Società 

 Organismo 

Quota % di partecipazione detenuta 
indirettamente dall’Amministrazione 
nella società 

0.001% 

                                                           

 
1
 Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di 

livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente. 
2
 Indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta 

attraverso 2 o + società/organismi tramite. 
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SEZIONE – DATI PER LA REVISIONE STRAORDINARIA ED ESITO 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Società che ha avviato procedure per la 
quotazione di azioni o strumenti 
finanziari 

 Sì 

 No 

Tipologia di procedure avviate per la 
quotazione 

 La società, alla data del 23/09/2016, ha deliberato la quotazione delle 

proprie azioni in mercati regolamentati 

 La società ha presentato domanda di ammissione alla quotazione delle 

proprie azioni 

 La società ha adottato, entro il 30 Giugno 2016, atti volti al’emissione di 

strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati 

regolamentati 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art. 1 comma 4 lett. a) 

 Sì 

 No 

Società contenuta nell’allegato A al D. 
Lgs. n. 175/2016 

 Sì 

 No 

Società destinataria dei provvedimenti di 
cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-
bis) 

 Sì 

 No 
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NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Attività svolta dalla partecipata in favore 
dell’Amministrazione 

 Produzione di beni e servizi strettamente necessari per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1) 

 Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

 Progettazione e realizzazione opera pubblica sulla base di un accordo 

tra PPAA (Art. 4, c. 2, lett. b) 

 Progettazione e gestione di opera pubblica ovvero organizzazione e 

gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art. 4, c. 2, lett. c) 

 Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

 Servizi di committenza (Art. 4, c. 2, lett. e) 

 Valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’amministrazione stessa 

attraverso il conferimento di beni immobili (Art. 4, c. 3) 

 Attività proprie dei Gruppi d’Azione Locale (Art. 4, c. 6) 

 Gestione in via prevalente di spazi fieristici e organizzazione di eventi 

fieristici (Art. 4, c. 7) 

 Realizzazione e gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 

turistico–sportiva esercitati in aree montane (Art. 4, c. 7) 

 Produzione di energia da fonti rinnovabili quale oggetto sociale 

prevalente (art. 4, c. 7) 

 Attività analoghe a quelle di enti di ricerca o caratteristiche di una spin 

off o start up universitaria (Art. 4, c. 8) 

 Gestione di aziende agricole con funzioni didattiche costituite da 

Università (art. 4, c. 8) 

 Servizio economico di interesse generale a rete – affidato con 

procedura ad evidenza pubblica - anche fuori ambito territoriale di 

riferimento (art.4, c. 9bis) 

 Gestione, come oggetto sociale esclusivo, di fondi UE per conto di Stato 

o Regioni ovvero realizzazione di progetti di ricerca finanziati dall’UE 

(art.26,c.2) 

 Sperimentazione gestionale ai sensi art. 9bis D. Lgs. n. 502/92 (Art.26, 

c.6) 

 Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d’area ex 

delibera CIPE 21.03.97 (Art. 26, c.7) 

 Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla 

data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies) 

 Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

 Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle Province autonome (art. 4, c. 9) 

 Nessuna delle precedenti 

Indicare le motivazioni della 
riconducibilità o meno ai vincoli di scopo 
di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui 
ai commi 2 e 3, anche con riferimento 
alle società che svolgono le attività di cui 
ai commi 6, 7, 8: 

 

La partecipazione societaria non rientra 
in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 
(art. 20, co. 2, lett. a) 

 Sì 

 No 

Società priva di dipendenti o con numero 
di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

 Sì 

 No 

Svolgimento di attività analoghe a quelle 
svolte da altre società (Art. 20 c. 2 lett. c) 

 Sì 

 No 
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NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Se si, indicare quali:  

Necessità contenimento dei costi 
funzionamento (Art. 20 c. 2 lett. f) 

 Sì 

 No 

Necessità di aggregazione di società (Art. 
20 c. 2 lett. g) 

 Sì 

 No 

Indicare le motivazioni della sussistenza 
o meno delle condizioni di cui ai due 
punti precedenti (Art. 20 c.2 lettere f e g) 

 

“Holding pura” 
 Sì 

 No 

Società in house 
 Sì 

 No 

Previsione nello statuto della società in 
house di limiti sul fatturato 

 Sì 

 No 

Esito della Ricognizione 
 Mantenimento senza interventi 

 Razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione)  Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della 

società 

 Cessione della partecipazione a titolo oneroso 

 Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 Messa in liquidazione della società 

 Scioglimento della società 

 Fusione della società per unione con altra società 

 Fusione della società per incorporazione in altra società 

 Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione (a titolo 

oneroso o gratuito) o liquidazione della partecipazione nella “società 

tramite” 

 Recesso della società 

Termine previsto per la razionalizzazione --/--/---- 
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Sebbene non presente nell’applicativo Partecipazioni, esporre, nel provvedimento di ricognizione, le motivazioni alla 

base della decisione operata dall’Amministrazione con riferimento alla partecipazione, sintetizzate con la scelta 

dell’opzione corrispondente nel campo “Esito della Ricognizione”. Nel caso di interventi di razionalizzazione, descrivere  

le modalità di attuazione degli interventi previsti. 

Motivazione per decisione su mantenimento/razionalizzazione della partecipazione 

 

Descrizione modalità di razionalizzazione della partecipazione 

 

GESTIONE DOCUMENTI 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Identificativo provvedimento di 
ricognizione 

 

Data del provvedimento di ricognizione 
--/--/---- 

Provvedimento motivato di ricognizione 
 

Dichiarazione sull’adozione del piano 
operativo di razionalizzazione 

 Sì 

 No 

Identificativo piano operativo  

Data del piano operativo (gg/mm/aaaa) --/--/---- 

Piano operativo di razionalizzazione 
adottato ai sensi dell’art.1, commi 611 e 
612, L. n. 190/2014 
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Comune di Bianzè 

Provincia di VERCELLI  

Scheda di rilevazione per la revisione straordinaria delle partecipazioni 
comunali ex art. 24 D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 

Ragione sociale: 

CO.VER.FO.P. 

La presente scheda è stata predisposta sul format della scheda di rilevazione predisposta 
dal Ministero dell’economia e Finanza, dipartimento del Tesoro, ed è integrata con i dati 
necessari alla compilazione della scheda pubblicata  dalla Corte dei Conti con 
deliberazione n.19 del 19 luglio 2017, da allegare alla delibera della revisione 
straordinaria delle partecipazioni 

In fase di trasmissione sul Portale Tesoro, nel caso in cui la società sia già registrata 
all’interno del sistema, alcuni dati sono proposti in modo automatico. 
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SCHEDA DI RILEVAZIONE Revisione straordinaria partecipazioni ex. art. 24, D.lgs. 175/2016 

SCHEDA DI RILEVAZIONE 

SEZIONE – INFORMAZIONI PRELIMINARI SULLA NAZIONALITÀ 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Nazionalità  X Italia 

 Estero 

SEZIONE – DATI ANAGRAFICI 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Codice fiscale società partecipata 01972210023 

Denominazione  CO.VER.FO.P. 

Anno di costituzione della società 1999 

Forma giuridica  Società per azioni 

 Società in accomandita per azioni 

X Società a responsabilità limitata 

 Società cooperativa 

 Società consortile per azioni 

 Società consortile a responsabilità limitata 

 Società a responsabilità limitata per azioni 

 Società semplice 

 Società in accomandita semplice 

 Società in nome colletivo 

 Società estera 

Stato della società X La società è attiva 

 Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

 Sono in corso procedure concorsuali (fallimento, amministrazione 

straordinaria, ecc.) 

 La società è sospesa 

 La società è inattiva 

 La società è cessata 

Anno di inizio della procedura  

Società che emette azioni quotate in 
mercati regolamentati 

 Sì 

X        No 

Società che ha emesso, alla data del 
31/12/2015, strumenti finanziari, diversi 
da azioni, quotati in mercati 
regolamentati 

 Sì 

X No 
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SEZIONE– SETTORE DI ATTIVITA’ 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Settore Ateco 1  855920 

Settore Ateco 2  

Settore Ateco 3  

Settore Ateco 4  

SEZIONE – DATI DI BILANCIO 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Risultato d’esercizio  

(ultimi 5 anni) 

Fatturato  

(ultimi 3 anni) 

Anno di riferimento 2015 

Bilancio approvato SI 

Risultato d’esercizio €. 10.152,00 

Fatturato €. 1.097.054,00 

Anno di riferimento 2014 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio €. 227.00 

Fatturato €. 1.387.406,00 

Anno di riferimento 2013 

Bilancio approvato SI 

Risultato d’esercizio €. 312.00 

Fatturato €. 1.215.752,00 

Anno di riferimento 2012 

Bilancio approvato SI 

Risultato d’esercizio €. 1.142.00 

Anno di riferimento 2011 

Bilancio approvato SI 

Risultato d’esercizio €. -3.510,00 

Fatturato medio (ultimi 3 anni) €. 1.233.404.00 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società 
che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

 Sì 

X       No 

Numero dipendenti 10 

Costo del personale  €. 344.905.00 

Numero dei componenti dell’organo di 
amministrazione  

7 Di cui nominati dall’Ente: 0 

Compensi dei componenti dell’organo di 
amministrazione 

€. 20.000 LORDI ANNI 

Numero dei componenti dell’organo di controllo 3 Di cui nominati dall’Ente: 0 

Compensi dei componenti dell’organo di controllo €. 2.574.00 LORDI 
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SEZIONE – TIPOLOGIA E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

TIPOLOGIA DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Società controllata  Sì 

x No 

Detenzione di partecipazioni da parte 
della società 

 Sì 

x No 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DIRETTA 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Quota % di partecipazione detenuta 
direttamente nella società  

0.36 % 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE INDIRETTA 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Codice fiscale della “tramite” controllata  

Denominazione della/e società “tramite” 
controllata/e

1
 

 

Quota % di partecipazione 
società/organismo tramite

2
 

 

Natura della “tramite” controllata  Società 

 Organismo 

Quota % di partecipazione detenuta 
indirettamente dall’Amministrazione 
nella società 

 

SEZIONE – DATI PER LA REVISIONE STRAORDINARIA ED ESITO 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Società che ha avviato procedure per la 
quotazione di azioni o strumenti 
finanziari 

 Sì 

X No 

                                                           

 

1
 Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di 

livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente. 
2
 Indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta 

attraverso 2 o + società/organismi tramite. 
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NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Tipologia di procedure avviate per la 
quotazione 

 La società, alla data del 23/09/2016, ha deliberato la quotazione delle 

proprie azioni in mercati regolamentati 

 La società ha presentato domanda di ammissione alla quotazione delle 

proprie azioni 

 La società ha adottato, entro il 30 Giugno 2016, atti volti al’emissione di 

strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati 

regolamentati 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art. 1 comma 4 lett. a) 

 Sì 

X No 

Società contenuta nell’allegato A al D. 
Lgs. n. 175/2016 

 Sì 

X No 

Società destinataria dei provvedimenti di 
cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-
bis) 

 Sì 

X No 

Attività svolta dalla partecipata in favore 
dell’Amministrazione 

 Produzione di beni e servizi strettamente necessari per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1) 

X Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

 Progettazione e realizzazione opera pubblica sulla base di un accordo 

tra PPAA (Art. 4, c. 2, lett. b) 

 Progettazione e gestione di opera pubblica ovvero organizzazione e 

gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art. 4, c. 2, lett. c) 

 Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

 Servizi di committenza (Art. 4, c. 2, lett. e) 

 Valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’amministrazione stessa 

attraverso il conferimento di beni immobili (Art. 4, c. 3) 

 Attività proprie dei Gruppi d’Azione Locale (Art. 4, c. 6) 

 Gestione in via prevalente di spazi fieristici e organizzazione di eventi 

fieristici (Art. 4, c. 7) 

 Realizzazione e gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 

turistico–sportiva esercitati in aree montane (Art. 4, c. 7) 

 Produzione di energia da fonti rinnovabili quale oggetto sociale 

prevalente (art. 4, c. 7) 

 Attività analoghe a quelle di enti di ricerca o caratteristiche di una spin 

off o start up universitaria (Art. 4, c. 8) 

 Gestione di aziende agricole con funzioni didattiche costituite da 

Università (art. 4, c. 8) 

 Servizio economico di interesse generale a rete – affidato con 

procedura ad evidenza pubblica - anche fuori ambito territoriale di 

riferimento (art.4, c. 9bis) 

 Gestione, come oggetto sociale esclusivo, di fondi UE per conto di Stato 

o Regioni ovvero realizzazione di progetti di ricerca finanziati dall’UE 

(art.26,c.2) 

 Sperimentazione gestionale ai sensi art. 9bis D. Lgs. n. 502/92 (Art.26, 

c.6) 

 Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d’area ex 

delibera CIPE 21.03.97 (Art. 26, c.7) 

 Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla 

data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies) 

 Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

 Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle Province autonome (art. 4, c. 9) 

 Nessuna delle precedenti 
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NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Indicare le motivazioni della 
riconducibilità o meno ai vincoli di scopo 
di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui 
ai commi 2 e 3, anche con riferimento 
alle società che svolgono le attività di cui 
ai commi 6, 7, 8: 

la società consortile è una scuola che eroga corsi in obbligo scolastico 

La partecipazione societaria non rientra 
in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 
(art. 20, co. 2, lett. a) 

 Sì 

x No 

Società priva di dipendenti o con numero 
di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

 Sì 

x No 

Svolgimento di attività analoghe a quelle 
svolte da altre società (Art. 20 c. 2 lett. c) 

 Sì 

x No 

Se si, indicare quali:  

Necessità contenimento dei costi 
funzionamento (Art. 20 c. 2 lett. f) 

 Sì 

x No 

Necessità di aggregazione di società (Art. 
20 c. 2 lett. g) 

 Sì 

x No 

Indicare le motivazioni della sussistenza 
o meno delle condizioni di cui ai due 
punti precedenti (Art. 20 c.2 lettere f e g) 

 

“Holding pura” 
 Sì 

x No 

Società in house 
 Sì 

x No 

Previsione nello statuto della società in 
house di limiti sul fatturato 

 Sì 

x No 

Esito della Ricognizione 
 Mantenimento senza interventi 

 Razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione)  Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della 

società 

 Cessione della partecipazione a titolo oneroso 

 Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 Messa in liquidazione della società 

 Scioglimento della società 

 Fusione della società per unione con altra società 

 Fusione della società per incorporazione in altra società 

 Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione (a titolo 

oneroso o gratuito) o liquidazione della partecipazione nella “società 

tramite” 

 Recesso della società 
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NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Termine previsto per la razionalizzazione --/--/---- 

Sebbene non presente nell’applicativo Partecipazioni, esporre, nel provvedimento di ricognizione, le motivazioni alla 

base della decisione operata dall’Amministrazione con riferimento alla partecipazione, sintetizzate con la scelta 

dell’opzione corrispondente nel campo “Esito della Ricognizione”. Nel caso di interventi di razionalizzazione, descrivere  

le modalità di attuazione degli interventi previsti. 

Motivazione per decisione su mantenimento/razionalizzazione della partecipazione 

Si constata l'esistenza delle condizioni normative per il mantenimento della società, come si evince dalle schede 03.01 
e 03.02. CO.VER.FO.P. svolge attività di interesse generale e persegue le finalità istituzionali dell'ente, poichè 
occupandosi di formazione professionale facilita il processo di avviamento al mondo del lavoro e migliora la qualità di 
vita del tessuto sociale. Si ritiene importante il mantenimento della partecipazione per un controllo, seppur minimo, 
sulla programmazione delle  attività di formazione professionale e avviamento al mondo del lavoro. 

 

Descrizione modalità di razionalizzazione della partecipazione 

 

GESTIONE DOCUMENTI 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Identificativo provvedimento di 
ricognizione 

 

Data del provvedimento di ricognizione 
--/--/---- 

Provvedimento motivato di ricognizione 
 

Dichiarazione sull’adozione del piano 
operativo di razionalizzazione 

 Sì 

 No 

Identificativo piano operativo  

Data del piano operativo (gg/mm/aaaa) --/--/---- 
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Piano operativo di razionalizzazione 
adottato ai sensi dell’art.1, commi 611 e 
612, L. n. 190/2014 

 

 


